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N.R.G. 52/2024 

 

 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE DI CROTONE 

- SEZIONE CIVILE - 

Il Tribunale di Crotone, Sezione Civile – Ufficio Procedura Concorsuali, nel collegio così 

composto: 

Dott. Emmanuele AGOSTINI          Presidente 

Dott. Alfonso SCIBONA                   Giudice rel. 

Dott. Mauro Giuseppe Cilardi         Giudice  

riunito in camera di consiglio ha pronunciato la seguente 

SENTENZA  

dichiarativa dell’apertura della LIQUIDAZIONE CONTROLLATA della sovraindebitata 

CRISTOFARO Giuseppina (C.F. CRSGPP76L56M208L), nata a Lamezia Terme il 16.07.1976, 

residente ad Isola di Capo Rizzuto (KR) in via Biricchini n. 3, elett.te domiciliata a Mesagne 

(BR) in via Falces n. 9 presso lo studio dell’Avv. Luca D’Errico, nel procedimento R.G. n. 

52/2024; 

Visto il ricorso diretto all’apertura della liquidazione controllata della sovraindebitata 

depositata in data 03.12.2024 da CRISTOFARO Giuseppina (C.F. CRSGPP76L56M208L), 

assistita dall’OCC di Crotone, in persona del Gestore Dott. Rosario Misuraca; 

ritenuta la competenza del Tribunale adito ex art. 27 comma 2 CCII, essendo la debitrice 

residente nel circondario di questo Tribunale;  

dato atto che non risultano pendenti domande di accesso alle procedure di cui al titolo IV 

del CCII;  

rilevato che al ricorso è stata allegata la relazione redatta dall’OCC sulla valutazione di 

completezza e attendibilità della documentazione depositata dal debitore a corredo della 

domanda ed in cui è illustrata la situazione economica, patrimoniale e finanziaria del debitore; 

considerato che la debitrice è soggetta alla disciplina sui procedimenti concorsuali ex artt. 

1, 2 e 268 CCII e che si trova in situazione di sovraindebitamento nel senso indicato dall’art. 2 

lett. c) CCII, atteso che – così come illustrato in ricorso e nella relazione del Gestore – a fronte 
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di un’esposizione debitoria complessiva pari ad € 191.690,95 (di cui € 54.126,22 dovuti, in via 

privilegiata, nei confronti dell’INPS e dell’Agenzia delle Entrate Riscossione ed € 137.564,73 

dovuti, in via chirografaria, nei confronti di vari istituti finanziaria, ossia Santander Consumer 

Bank s.p.a., Finn SPV s.r.l. e Prexta s.p.a.), il patrimonio di cui dispone la CRISTOFARO 

Giuseppina è chiaramente insufficiente per soddisfare regolarmente le obbligazioni, atteso che 

costei: 

- è dipendente pubblica (trattandosi di insegnante presso una scuola secondaria di primo 

grado) con un reddito mensile pari a circa € 1.800,00 al lordo delle trattenute per prestiti e 

cessione dello stipendio; 

- non risulta proprietaria di alcun bene immobile, atteso che quello adibito a casa coniugale 

risulta intestato pro quota – in misura pari al 50% – ai due figli e dai medesimi acquistato iure 

successionis; 

- risulta intestataria di un’unica autovettura, una Toyota Yaris, tg. DH432BP, immatricolata 

il 09.07.2007, ed avente un valore commerciale pari a circa € 2.000,00; 

- è l’unica percettrice di reddito in famiglia,  

verificata la sussistenza dei presupposti previsti dagli artt. 268 e 269 CCII per aprire la 

procedura di liquidazione controllata; 

precisato che, sebbene talvolta il debitore sovraindebitato presenti il ricorso ex art. 268 

CCIII strutturando una "proposta" in favore dei creditori, l'iniziativa volta all'apertura della 

liquidazione controllata non può presupporre in alcun modo una proposta suscettibile di 

avallo da parte dei creditori o del Tribunale, atteso che una "proposta" può accompagnare le 

altre procedure volte alla composizione della crisi da sovraindebitamento (che non a caso 

culminano con l'omologazione), ma non anche la liquidazione controllata, la quale - sul piano 

tipologico - in nulla si distingue dalla liquidazione giudiziale;  

considerato infatti che, con l'apertura della liquidazione controllata, si verifica l'integrale 

spoliazione del debitore del proprio attivo, che passa in gestione a un organo tecnico terzo 

incaricato puramente e semplicemente di liquidarlo nell'interesse del ceto creditorio: tale 

conclusione si ricava non solo dal disposto dell'art. 268, comma 4, CCII (che indica 

espressamente i beni non rientranti tra quelli oggetto di liquidazione), ma anche dall'art. 277, 

comma 1 ( ai sensi del quale "i creditori con causa o titolo posteriore al momento dell'esecuzione della 

pubblicità di cui all'articolo 270, comma 2, lettera f), non possono procedere esecutivamente sui beni 

oggetto di liquidazione", proprio perché essi sono elettivamente destinati al soddisfacimento dei 

creditori anteriori all'apertura della procedura);  

chiarito, pertanto, che la procedura liquidatoria ha carattere generale e determina 

l’apertura del concorso tra i creditori e lo spossessamento del debitore, salvi i limiti previsti 

dall’art. 268, comma 4, CCII, con la conseguenza che non assume rilievo la proposta ed il piano 

liquidatorio formulato dal debitore e che la determinazione dei limiti di reddito compete al 

Giudice tenuto conto di quanto occorre per il mantenimento del nucleo familiare;  

ribadito che non spetta al debitore "proporre" quale o quanti beni mettere a disposizione 

della massa, giacché tale scelta è compiuta, a monte, dal legislatore (costituendo realizzazione 

della garanzia patrimoniale generica di cui all’art. 2740 c.c.), con la conseguenza che non spetta 
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alla debitrice decidere se l’autovettura possa essere sottratta alla disponibilità del ceto 

creditorio, risultando di contro la stessa automaticamente appresa dalla massa, salve le 

seguenti precisazioni: 

- spetterà all'organo liquidatore la scelta in ordine alla “convenienza effettiva” della 

liquidazione dell’autovettura, che tuttavia la debitrice potrà medio tempore continuare ad 

utilizzare giusta autorizzazione ex art 270 comma 2 lett. e) CCII; 

- nella valutazione di convenienza, ben può rientrare anche il motivato e documentato 

contemperamento degli interessi in gioco, vale a dire, da un lato, l'attivo astrattamente 

ritraibile dall'alienazione del mezzo, e, dall'altro lato, la perdita economica che subirebbe la 

procedura qualora la debitrice, non potendo più utilizzare l'automobile, non si trovasse più 

nelle condizioni di percepire un reddito da porre (in quota parte) a disposizione della massa; 

considerato che, in merito alla durata della procedura (che nel ricorso viene "proposta" in 

tre anni), non può che rinviarsi a quanto statuito dalla Corte Costituzionale con la sentenza 

del 19.01.2024 n. 6, dalla quale possono trarsi sostanzialmente i seguenti insegnamenti:  

- spetta al liquidatore (sotto la supervisione del giudice delegato) determinare il tempo di 

acquisizione dei beni sopravvenuti, perseguendo l'obiettivo della maggiore soddisfazione 

possibile delle ragioni creditorie, nel rispetto della ragionevole durata della procedura stessa; 

- il liquidatore è quindi chiamato a contemperare le due esigenze della soddisfazione dei 

creditori e della ragionevole durata della procedura, fermo restando il venir meno 

dell'apprensione delle quote reddituali qualora, una volta decorsi tre anni dall'apertura della 

liquidazione controllata, sussistano i presupposti per l'accesso al beneficio dell'esdebitazione;   

osservato, quanto alla nomina del Liquidatore, che lo stesso vada individuato nello stesso 

OCC cui si è rivolto il debitore, salvo che ricorrano giustificati motivi contrari, nel caso in 

esame non presenti;  

visti gli artt. 268 e 269 e ss. CCII  

P.Q.M. 

DICHIARA APERTA 

LA LIQUIDAZIONE CONTROLLATA 

dei beni di CRISTOFARO Giuseppina (C.F. CRSGPP76L56M208L), nata a Lamezia Terme il 

16.07.1976; 

NOMINA 

Giudice Delegato il dott. Alfonso Scibona; 

Liquidatore il Dottore Commercialista e Revisore Contabile Rosario Misuraca, nato a Crotone 

il 23.04.1977, iscritto presso l’OCC dell’ODCEC di Crotone; 

ORDINA 

al debitore di depositare entro sette giorni i bilanci e le scritture contabili e fiscali obbligatorie, 

nonché l’elenco dei creditori nella cancelleria fallimentare di questo Tribunale. 

ASSEGNA 

ai terzi che vantano diritti sui beni del debitore e ai creditori risultanti dall’elenco depositato 

termine perentorio di 60 giorni entro il quale, a pena di inammissibilità, dovranno trasmettere 
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al Liquidatore, a mezzo posta elettronica certificata, la domanda di restituzione, di 

rivendicazione o di ammissione al passivo, da predisporre ai sensi dell’art. 201 CCII; 

ORDINA 

la consegna (ad eccezione dell’autovettura sopra meglio identificata) ed il rilascio dei beni 

facenti parte del patrimonio di liquidazione, avvertendo che il presente provvedimento 

costituisce titolo esecutivo che sarà posto in esecuzione a cura del Liquidatore; 

AVVERTE 

che dalla data di deposito della domanda resta sospeso, ai soli fini del concorso, il corso degli 

interessi convenzionali o legali fino alla chiusura della liquidazione, salvo che per i crediti 

garantiti da ipoteca, pegno o privilegio e salvo quanto previsto dagli artt. 2749, 2788 e 2855c.c.; 

che non sono compresi nella liquidazione i soli beni di cui all’art. 268, comma 4, CCII come di 

seguito indicati:  

a) i crediti impignorabili ai sensi dell’articolo 545 c.p.c.;  

b) i crediti aventi carattere alimentare e di mantenimento, gli stipendi, le pensioni, i salari 

e ciò che il debitore guadagna con la sua attività nei limiti, indicati dal giudice, di quanto 

occorre al mantenimento suo e della sua famiglia; 

c) i frutti derivanti dall’usufrutto legale sui beni dei figli, i beni costituiti in fondo 

patrimoniale e i frutti di essi, salvo quanto disposto dall’articolo 170 c.c.; 

d) le cose che non possono essere pignorate per disposizione di legge. 

PRECISA 

che alla liquidazione controllata si applicano in quanto compatibili le disposizioni dell’art. 143 

in merito alla legittimazione per i rapporti processuali e degli artt. 150 e 151 CCII in ordine al 

divieto di azioni esecutive e cautelari individuali dal giorno della dichiarazione di apertura 

della liquidazione e all’apertura del concorso tra i creditori con il conseguente necessario 

accertamento dei crediti e dei diritti;  

STABILISCE 

in ordine al limite di cui all’art. 268, comma 4 lett. b), che la determinazione dell'importo da 

destinare al mantenimento del debitore non costituisce contenuto necessario della sentenza ex 

art. 270 CCI. (cfr. sentenza Trib. Bologna 20.06.2024 n. 125). A tal fine il Liquidatore dovrà 

compiere i necessari accertamenti sulla condizione personale della ricorrente e della sua 

famiglia, da sottoporre all'attenzione del giudice delegato con relazione (e documentazione di 

supporto allegata) da depositarsi entro trenta giorni dalla presente sentenza e nella quale 

prendere posizione sulle richieste del debitore. Allo stato, può dunque essere lasciata a parte 

ricorrente la somma percepita da reddito da lavoro nei limiti di euro 1.500,00, mentre i redditi 

ulteriori dovranno essere posti a disposizione dei creditori; 

AVVERTE 

il debitore che, ai sensi dell’art. 283 CCII, l’esdebitazione opera di diritto a seguito del 

provvedimento di chiusura della procedura o, anteriormente, decorsi tre anni dall’apertura in 

presenza delle condizioni di cui agli artt. 283 e in assenza delle condizioni ostative di cui all’art. 

280 CCII sulle quali dovrà riferire il Liquidatore;  
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DISPONE CHE IL LIQUIDATORE 

- entro 2 giorni dalla comunicazione della nomina depositi in cancelleria una dichiarazione 

attestante l'insussistenza delle cause di incompatibilità di cui all'articolo 35, comma 4-bis, d.lgs. 

6 settembre 2011, n. 159 come previsto dall’art. 270, comma 3, CCII;  

- entro 30 giorni dalla comunicazione della sentenza, provveda ad aggiornare l’elenco dei 

creditori ai sensi dell’art. 271 CCII; 

- entro 90 giorni dall’apertura della liquidazione completi l’inventario dei beni del debitore e 

rediga il programma di liquidazione in ordine ai tempi e modi della liquidazione, 

depositandolo entro lo stesso termine in Cancelleria per l’approvazione da parte del GD, 

avvertendo che il programma di liquidazione dovrà essere redatto in modo da assicurare la 

ragionevole durata della procedura;  

- scaduto il termine assegnato ai creditori, predisponga il progetto di stato passivo e lo 

comunichi agli interessati attenendosi rigorosamente a quanto previsto dall’art. 273 CCII; 

- eserciti, o se pendenti, prosegua ogni azione prevista dalla legge finalizzata a conseguire la 

disponibilità dei beni compresi nel patrimonio del debitore e ogni azione diretta al recupero 

dei crediti nonché quelle dirette a far dichiarare inefficaci gli atti compiuti dal debitore in 

pregiudizio dei creditori secondo le norme del codice civile, richiedendo la necessaria 

preventiva autorizzazione del giudice delegato; 

- provveda con sollecitudine a verificare l’esistenza di contratti pendenti e ad assumere le 

decisioni previste dall’art. 270, comma 6, CCII; 

- riferisca sull’esecuzione del programma di liquidazione e sull’andamento della procedura 

mediante il deposito di relazioni semestrali, con avvertimento che il mancato deposito 

costituisce causa di revoca dell’incarico ed è valutato ai fini della liquidazione del compenso; 

- riferisca, con apposita relazione da depositare entro il terzo anno dall’apertura della 

procedura, in merito alla ricorrenza delle condizioni di cui all’art. 280 e 282, comma 2, CCII ai 

fini dell’esdebitazione  

AVVERTE IL LIQUIDATORE 

che ha l’amministrazione dei beni che compongono il patrimonio di liquidazione; 

che si applicano le disposizioni sulle vendite previste per la liquidazione giudiziale in quanto 

compatibili; 

che eseguita la vendita e riscosso interamente il prezzo dovrà essere chiesto al giudice di 

ordinare la cancellazione delle iscrizioni relative ai diritti di prelazione, delle trascrizioni dei 

pignoramenti e dei sequestri conservativi nonché di ogni altro vincolo;  

che, terminata l’esecuzione, dovrà presentare al giudice il rendiconto e, solo in seguito alla sua 

approvazione, si potrà procedere alla liquidazione del compenso del liquidatore; 

che dovrà procedere alla distribuzione delle somme ricavate dalla liquidazione secondo 

l’ordine di prelazione risultante dallo stato passivo, previa formazione di un progetto di 

riparto da comunicare al debitore e ai creditori, assegnando termine non superiore a 15 giorni 
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per osservazioni, in assenza delle quali, comunicherà il progetto di riparto al giudice per 

l’autorizzazione all’esecuzione; 

che, in presenza di contestazioni sul progetto di riparto, dovrà verificare la possibilità di 

componimento, apportandovi le modifiche che ritiene opportune, dovendo diversamente 

rimettere gli atti al giudice delegato, il quale provvederà con decreto motivato, reclamabile ai 

sensi dell’articolo 124 CCII; 

ORDINA 

che a cura del Liquidatore sia eseguita la trascrizione della presente sentenza su tutti gli 

immobili e/o mobili registrati di proprietà del debitore; 

DISPONE 

che a cura del Liquidatore la presente sentenza sia inserita nel sito internet del Tribunale e che, 

ove il debitore svolga attività d’impresa, sia pubblicata presso il Registro delle Imprese.  

Così deciso in Crotone, nella camera di consiglio tenutasi in data 04/01/2025.  

 

                    Il Giudice relatore                                             Il Presidente 

                    dott. Alfonso Scibona                                      dott. Emmanuele Agostini 
 
 
 
 
 
 
DEPOSITATO TELEMATICAMENTE  
EX ART. 15 D.M. 44/2011 
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